
Al posto dell'abituale, breve pezzo introduttivo, questo mese vorrei proporre una e-mail che mi è arrivata qualche tempo fa
da Luigia Cardarelli (lucardar@tin.itJ. Riporta pensieri su cui meditare.

"Cara Ida
riflettendo su ciò che mi scrivi a proposito della "necessità di mettersi in sintonia con quello che non ci appartiene,

ancora" mi sono ritornate alla mente alcune frasi tratte dal libro di M. Pesce sul VRLM.
E' entusiasmante come egli veda nel ciberspazio la possibilità " ... della maturazione estetica dell'uomo ... a nessuno è
stato insegnato a muoversi entro un modo di essere estetico. Le arti sono considerate inessenziali alla nostra cultura ...
Il ciberspazio ribalterà fragorosamente la situazione. Il senso estetico sarà necessario più che mai, per dare forma alla

valanga di informazioni provenienti dal ciberspazio .... La progettazione ciberspaziale non deve essere puramente
concettuale: deve rivolgersi ad altre modalità dell'essere ... Occorre studiare Griffith, Attenborough, Fellini e

Spielberg per comprendere come introdurre i principi dell'emozione, dell'ideale e dell'azione in quello che altrimenti
sarebbe un regno presuntuoso ma alquanto stantio ... "

Il tutto mi sembra l'appello dello scienziato agli artisti perché intraprendano la strada del virtuale. Perché con l'ausilio
della scienza diano vita ad una nuova estetica, che collochi l'uomo nella sua globalità, emozioni e sentimenti, ragione e

intelletto al centro di un universo che altrimenti diventa sempre più tecnologico, disumano e vuoto. L'avvento di un
nuovo umanesimo sembra auspicabile.

"

STEFANIA FABRI
IIComprendere quello che sta avvenendo"

di Ida Gerosa

dei sentimenti si acuiscono e crescono a
livelli da capogiro. Tutti quelli che fanno
computer art lo sanno, e sanno anche
che bisogna essere umilmente pronti a
ricevere con spirito puro tutti gli stimoli
che ci "piovono addosso". Essere, cioè,
sufficientemente attenti da vedere che
l'estetica è cambiata e non c'è altro da
fare che accettarla con passione.

Stefania Fabri
Intorno a questi e ad altri argomenti

ho fatto un'intervista a Stefania Fabri, di-
rettrice della Mediateca della Galleria Co-
munale di Roma.

E' stato un vero piacere averla incon-
trata perché, forse per la prima volta in
tanti anni, nello scorrere dello scambio di
pensieri ho capito di aver trovato una per-
sona con cui parlare la stessa lingua.

E fatemi dire che è così raro ...
Anche lei, una quindicina di anni fa, ha

ne capillare, l'assorbimento che siamo in
grado di recepire.

La società, la visione del contempora-
neo subisce una metamorfosi continua,
sono necessari incessanti studi e valuta-
zioni degli stessi per percepire ogni parti-
colare, ogni azione mutata, per arrivare a
vedere poi tutto globalmente.

Del resto per capire come anche la no-
stra capacità di attenzione sia

cambiata basta pensare che
il solo semplice uso del
computer la sollecita a tal
punto da moltiplicare
l'elasticità intellettuale. I
nostri pensieri, già estre-
mamente rapidi, "eccita-
ti" dalla velocità del mez-
zo diventano sempre più
pronti e nitidi.

Se poi si lavora anche
dal punto di vista estetico
le potenzialità dell'imma-

ginazione, dell'emozione,

L'abbiamo detto
tante volte, siamo in

un periodo di grandissi-
ma, veloce, continua,

entusiasmante, radicale
trasformazione, ma bi-
sogna capirne gli inizi,
le motivazioni quindi
l'essenza, l'estensione

capillare, l'assorbimento
che siamo in grado di

recepire.

Potenzialità
all'immaginazione

Nella mai I di Luigia Cardarelli, le parole
di Pesce "la progettazione ciberspaziale
non deve essere puramente concettuale:
deve rivolgersi ad altre modalità dell'es-
sere ... " mi hanno spinta, ancora una vol-
ta, a pensare quanto sia attuale e
necessaria la costruzione di un
nuovo umaneSlmo, ma per
poter arrivare a questo è im-
portante cercare di "com-
prendere quello che sta av-
venendo" come dice Stefa-
nia Fabri.

L'abbiamo detto tante vol-
te, siamo in un periodo di
grandissima, veloce, conti-
nua, entusiasmante, radicale
trasformazione, ma bisogna
capirne gli inizi, le motivazio-
ni quindi l'essenza, l'estensio-
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Sono convinta che
più si pensa alle tecno-

logie come dannose più si
diventa vittime del pro·
gredire, dell'avanzare
delle situazioni. Invece

per gestirle e per cresc~re
nel confronto con l'evolu·

zione della società con-
temporanea, serve molta

capacità di sfruttarle.

i .gerosa@pluricom.it
www.mclink.it/mcli nk/arte

IDA GEROSA

Mediateca della Galleria Comunale
di Roma

le nuove tecnologie. In America e in Ca-
nada e in Gran Bretagna vi sono numero-
si progetti per accompagnare i bambini
all'incontro con queste ultime, perché
l'apparente facilità con cui loro ci si rap-
portano fa pensare che in realtà sia uno
strumento non so-
lo grandioso ma
duttile, mentre
bisogna tenere
presenti anche
possibili "inci-
denti di percor-
so".

E' quindi
molto impor-
tante acquisire
la consapevo-
lezza di un uso
corretto di que-
sti linguaggi.

Sono convinta che più si pensa alle
tecnologie come dannose più si diventa
vittime del progredire, dell'avanzare delle
situazioni. Invece per gestirle e per cre-
scere nel confronto con l'evoluzione della
società contemporanea, serve molta ca-
pacità di sfruttarle.

E' questa la grande sfida.
In queste affermazioni sono confortata

dal pensiero di uno dei maggiori studiosi
di "educazione e nuove tecnologie" Si-
mon Papert, che lavora al MIT di Boston,
ed ha scritto un libro noto in tutto il mon-
do "Il bambino e il computer" nel quale
ha detto che la sfida è proprio sull'uso
delle nuove tecnologie da parte dei bam-

gie e della fruizione
che noi abbiamo del-
la realtà che ci cir-
conda.

Quindi si deve an-
dare verso una frui-
zione integrata an-
che se è molto più
complessa e parti-
colare di quello che
si pensa normal-

mente, tanto è vero che
negli altri Paesi si stan~

no avviando delle
grosse campagne di
alfabetizzazione
informatica per i
bambini che sono
molto importanti per-
ché rappresentano la
sfida che abbiamo di
fronte. Sfida che è

proprio quella di integra-
re il pensiero e quindi in qualche modo il

funzionamento del cervello umano
con le capacità e le possibilità offer-
te dalle nuove tecnologie.

Tanto più abbiamo consapevo-
lezza di questo e di tutte le ricer-
che che si stanno facendo in ambi-
to scientifico ad alto livello (per
quanto riguarda ad esempio l'intel-
ligenza artificiale) più ci renderemo
conto che lo studio del cervello
umano è al centro dello studio del-

La Me-
diateca è na-

ta nel 1994
quando ancora
erano rare e si
conoscevano

poco le strutture
di questo

tipo.

Amedeo Bocchi "Nel parco" 1919 - olio su tela (immagi-
ne guida della Galleria Comunale)

Interno della Mediateca

seguito un Stage presso il Centro Scienti-
fico IBM di Roma. Anche lei parla di infor-
matica totalmente immersa in questa di-
sciplina per cui riesce a vedere "da den-
tro" .

Cominciamo a conoscerla.
Stefania Fabri - Sono responsabile del-

la Mediateca della Galleria Comunale di
Roma (ex Birra Peroni).

La Mediateca è nata nel 1994 quando
ancora erano rare e si conoscevano poco
le strutture di questo tipo. Il Consiglio
Comunale ha fatto un atto deliberativo
per la sua attuazione a seguito di un di-
battito molto inte- ,
ressante che ha E stato un vero
portato alla luce piacere averla incontra-
concetti avanzati ta perché, forse per la pri-
negli altri Paesi, ma volta in tanti anni, nel-
ma decisamente lo scorrere dello scambio
poco seguiti in di pensieri ho capito di
Italia.

E' una realiz- aver trovato una persona
zazione un po' con cui parlare la stessa
come la francese lingua.
"Mediatec", è una
biblioteca multime-
diale che mette a
disposizione docu-
menti su vari sup-
porti.

Già nel '94 è nata
con l'intento di un
Centro di documen-
tazione che affianca
le attività espositive
della Galleria Comu-
nale, mettendo a di-
sposizione docu-
menti e produzioni
multimediali su vari
supporti, dalla mi-
crofiche alla video-
cassetta, dal disco
ottico al libro stes-
so.

Sono convinta,
come del resto i
maggiori studiosi
dell'argomento, che
il libro vada integra-
to, come anche
l'opera d'arte va in-
tegrata nel contesto
delle nuove tecnolo-
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I. G. - Abbastanza recentemente ho
fatto un'intervista a Bruno Corà, direttore
artistico del Museo Pecci di Prato, e a Si-
monetta Lux, direttrice del Museo Labo-
ratorio dell'Università La Sapienza di Ro-
ma, e tutti e due hanno parlato (e la cosa
mi ha fatto piacere) dell'arte contempora-
nea dal punto di vista della "smaterializ-

sottolinearle oppure anche di ignorarle o
di contestarle.

Ecco tutto questo, secondo me, ha
molto a che vedere con le nuove tecno-
logie

Smaterializzazione

veramente l'arte contemporanea sia
un'arte che può essere "vulcanica". Cioè
che può mandare in ebollizione determi-
nati comportamenti, espressioni della so-
cietà contemporanea e può parlare diret-
tamente non all'intelligenza, ma alla psi-

che dei fruitori.

Lavori sul territorio

Abbiamo fatto "incontrare" artisti di vari
Paesi su determinate esigenze, temati-
che, necessità, desideri, espressioni, sti-
li, scritture ...

Un'altra linea di lavoro che abbiamo
attuato ancora attraverso lo sviluppo di
un Sito, è stata quella del "Gruppo 12"
"Polisgramma" che, con più di cento
artisti provenienti da tutta Italia ha rea-
lizzato dei manifesti da affiggere nella
città. Erano manifesti, opere uniche a
perdere.

Dicevo anche questa iniziativa ha
avuto il supporto di un Sito che ha fis-
sato la collaborazione tra i vari artisti.
Quindi il manifesto, abitualmente usato
per la pubblicità, in questo caso è diven-
tato invece una provocazione artistica.

Mi sembra che queste collaborazioni
abbiano un futuro decisamente interes-
sante per questa struttura.

mi sembra fondamentale, co-
me interpretazione della società
contemporanea. Penso come
un mio preferito pensatore di
questo campo, Derrik de Car-
cot, che segue il programma di
Mc Luhan all'università di To-
ronto, che veramente l'arte
contemporanea sia un'arte che
può essere "vulcanica". Cioè
che può mandare in ebollizione
determinati comportamenti,
espressioni della società con-

Istvan Banyai "Cover" 2000 - dal catalogo temporanea e può parlare diret-
"America illustrata" (immagine a computer) tamente non all'intelligenza, ma

alla psiche dei fruitori.
L'arte contemporanea ha questa gran-

de chance di mettersi in relazione con il
contemporaneo, quindi con il lettore del
contemporaneo. E oltre alla capacità di
sottolineare determinate cose, ha anche
quella di metterle in contraddizione, di

I. G. - Trovo molto importanti questi
lavori sul territorio non tanto e non solo
come comunicazione attraverso i Siti In-
ternet, quanto come interpretazioni del
mondo contemporaneo. Sono una parola
in più, uno sguardo insolito per spingere
lo spettatore a vedere le cose in una ma-
niera diversa.

Anch'io del resto faccio
delle interazioni sul territo- r - - - - - - - - - - - - ••
rio come è stata, ad esem- I Sala Conferenze della I
PIO,la proiezione sulla Fon- Il' I d' d
tana di Trevi o sulla Fonta- I Ga erla Comuna e I Ar,teMo erna e I
na dei Fiumi ecc ... Sono Contemporanea di Roma,
azioni che coinvolgono l'ar-I via Reggio Emilia 54. I
te tradiZionale e la armonlz- ,
zano con la contempora- I Giovedì 29 marzo ore 16,30 tavola rotonda "Com- I
nea arte elettronica. I puter art. Perché? Come?" I

Tu che pensi di queste Interverranno: Silvia Bordini, Mario Costa, Mario
fusioni? . I de Candia, Marco Maria Gazzano, Ida Gerosa. Mo- I

S. F. - Penso che siano deratrice Stefania Fabri.
molto Interessanti non solo I Presentazione del cd "Ida Gerosa - Computer art" I
·dal punto di vista artistiCO, '--- --'
ma come dicevi prima tu, e •• - - - - - - - - - - - - ••

Ida Gerosa - Mi piace molto questa
tua posizione, si sente che sei convinta
di quello che dici. Pensi però di portare
avanti anche iniziative che riguardano
l'arte elettronica come ad esempio pre-
sentazione di opere, di cd, di video
ecc ... ?

S. F. - Sicuramente. Ho già comincia-
to in questo anno di attività a porre l'ac-
cento sulla necessità e sull'importanza di
queste produzioni, che al di fuori dell'Ita-
lia sono molto frequenti mentre qui da
noi sono un pachino indietro.

Per esempio ho avuto due occasioni
che mi pare il caso di citare e che potreb-

bero essere replicate insieme ad altre
che possono venire come proposte. Una
è stata l'iniziativa "sacramento.org" in
collaborazione con la galleria Sala1.

E' stato tutto non solo molto diverten-
te, ma importante come punto di incon-
tro tra le varie religioni, in occasione del
Giubileo, visto attraverso gli occhi degli
artisti di tutto il mondo.

Qui alla Mediateca abbiamo presenta-
to il Sito di questa iniziativa e lanciato
l'idea che potevano avvenire questi in-
contri, questi dibattiti sulla possibilità di
comunicazione, tutto attraverso quello
straordinario strumento che è Internet.

bini. Perciò noi dobbiamo preoccuparci di
come pedagogicamente questa sfida
viene raccolta e non dobbiamo difenderci
dall'avanzare di questa nuova era.

Le iniziative

Bentos Mahan "Roma 2000" 2000 -
dal catalogo" America illustrata"
(immagine a computer)
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Pensiamo a tutte le
nuove accezioni della scien-

za, a l'atomo e a cosa c'è die-
tro l'atomo o ancora più

avanti oltre l'atomo, o a cosa
c'è dietro il DNA. Troveremo
ad un certo punto che dietro
c'è una sorta di "nulla" che è

pieno di qualcosa, però.

Quindi penso che non dobbiamo spaven-
tarci del nuovo, ma anzi abbiamo un dovere in
più, soprattutto nei confronti delle giovani ge-
nerazioni, abbiamo il dovere di comprendere

quello che sta avvenendo. Abbiamo il dovere di
preparare le future generazioni a gestire respon-

sabilmente e con livelli intellettuali superiori
questa evoluzione scientifica, perché altrimenti

potremmo perdere delle grosse occasioni.

I. G. - Ti confesso che trovo straordina-
rio questo che dici, concordo pienamente
e vorrei che lo ripetessi a tutti, sempre.

Da una parte vorrei chiudere il nostro
colloquio con questo messaggio, ma vor-
rei farti un'ultima domanda per far sapere
ai nostri lettori come pensi in futuro di or-
ganizzare questo spazio.

S. F. - Ho idee abbastanza chiare, an-
che se mi rendo conto che questa grossa
struttura che è la Galleria Comunale, ha
comunque un suo sviluppo da mantene-
re, da osservare, soprattutto riguardo alle
grandi mostre, ai grandi eventi nazionali e
internazionali che qui dovranno accadere.

Nonostante questo, da parte mia cer-
cherò di portare avanti una doppia strate-
gia. Una nei confronti delle giovani gene-
razioni, ad esempio con il progetto" Fuori
misura", che è sui linguaggi dell'arte con-
temporanea e che utilizza la multimedia-
lità. Per inciso, all'interno di questo Labo-
ratorio abbiamo anche fatto addirittura un
lavoro con i non vedenti. E' stato un lavo-
ro molto importante che riguarda in qual-
che modo l'iconografia dei non vedenti,
quindi un discorso che a livello scientifico
ha molte applicazioni.

Poi cercherò di portare avanti un pro-
gramma per quanto riguarda l'arte e le
nuove tecnologie sia come forma di dia-
logo che come forma di espressione.

Inoltre porterò avanti tutto il versante
della multimedialità nel senso di docu-
mentazione delle attività, lavoro che del
resto ho già fatto nei confronti delle mo-
stre che sono awenute qui.

Mi sembra che siano settori che do-
vrebbero avere molto più impulso, molto
appoggio per procedere perché, owia-
mente, c'è bisogno di risorse per andare
avanti in questo settore che richiede un
aggiornamento continuo di programmi, di
iniziative, di tutto ..

Certo quest'ultima parte che riguarda
le risorse non posso garantirle io in prima
persona, ma garantisco il mio impegno
sulle tematiche che dicevo. r;::rs

Quindi penso che non dobbiamo spa-
ventarci del nuovo, ma anzi abbiamo un
dovere in più, soprattutto nei confronti
delle giovani generazioni, abbiamo il do-
vere di comprendere quello che sta awe-
nendo. Abbiamo il dovere di preparare le
future generazioni a gestire responsabil-
mente e con livelli intellettuali superiori
questa evoluzione scientifica, perché al-
trimenti potremmo perdere delle grosse
occaSionI.

Il futuro della
Mediateca

Certo ci possono creare delle perples-
sità: "Dove va la scienza, l'identità del
soggetto ecc ... " Perché tra l'altro c'è da
ricordare che la psicologia e quindi la
scienza che si occupa più profondamente
di noi, dice che la nostra interiorità è an-
data molto avanti nel collegarsi con la no-
stra esteriorità.

I. G. - Mentre parlavi ho ricordato che
sei o sette anni fa Gerstner, presidente
dell'IBM USA., in una conferenza ha an-
ticipato tutto quello che sarebbe succes-
so nell'immediato futuro. Tra l'altro ha
parlato di un ipotetico trasferimento di
informazioni tra due persone nell'atto di

darsi la mano. Natural-
mente è possibile
attraverso un cip
messo In posIzione
strategica su tutte
e due le persone e
attraverso le fibre
ottiche che posso-
no essere tessute
nelle stoffe dei ve-
stiti che esse in-
dossano.

In un futuro mi
piacerebbe poter sperimentare in questo
senso, naturalmente dal punto di vista ar-
tistico ... ed ho in mente come. Trovi tut-
to questo sconvolgente oppure ti sugge-
risce un'espressione di crescita?

S. F. - Penso che sicuramente saran-
no possibili da adesso in poi delle cose
straordinarie, che in parte sono già possi-
bili e noi non ne siamo a conoscenza pie-
namente.

luigia Cardarelli "Il domani" 2000 -
computer art

Comprendere quello
che sta awenendo

zazione".
Mi ha fatto piacere perché sono con-

vinta che l'arte elettronica in particolare
sia fondamentalmente "mentale" e, so-
no certa, lo diventerà sempre di più. Pen-
so però che per arrivare a produrre ope-
re totalmente "smaterializzate" debbano
crescere le nuove generazioni, perché lo-
ro avranno quello che noi oggi anco~a
non abbiamo, i mezzi giusti per realizzar-
le. Le possiamo solo immaginare e in at-
tesa le possiamo progettare.

Ecco, pensi anche tu che l'arte con-
temporanea stia andando nella direzione
della" smaterializzazione" come del re-
sto ha dimostrato in qualche modo tutto
il '900?

S. F. - Penso un qualcosa di ancora
più azzardato. Penso che questa smate-
rializzazione ha a che vedere con un con-
cetto di materia che è completamente di-
verso e quindi una "smaterializ-
zazione", se vogliamo, com-
pletamente diversa.

Ma questa materia che
cos'è?

Pensiamo alle scoperte
dei grandi scienziati, pen-
siamo alla teoria delle cata-
strofi. Pensiamo a tutte le
nuove accezioni della
scienza, a l'atomo e a cosa
c'è dietro l'atomo o ancora
più avanti oltre l'atomo, o a
cosa c'è dietro il DNA. Troveremo ad un
certo punto che dietro c'è una sorta di
"nulla" che è pieno di qualcosa, però.

Quindi credo che veramente in que-
sto momento ci sia qualcosa di molto
profondo che collega un po' tutte le
scienze e che l'arte contemporanea ab-
bia la possibilità di segnalarlo attraverso
strumenti in qualche modo anche com-
piessi. Non è un linguaggio semplice
quello che ci accingiamo a usa-
re. Nello stesso tempo c'è il
rischio dell'incomunicabilità
malgrado poi la comunica-
zione sia oggi un tema im-
portante per tutti.

Ecco, in questo rapporto
non facile con la scienza,
ma obbligato, chi fa arte
contemporanea oggi deve
per forza porsi queste que-
stioni. Il rapporto, appunto,
del soggetto con gli altri nella
società, il rapporto con il pensiero, con
l'evoluzione delle scienze. Dobbiamo tro-
vare un punto di incontro con tutto que-
sto. E quindi o la materia è all'ennesima
potenza o è la "non materia". Certamen-
te c'è qualcosa dietro tutti questi ragiona-
menti che ci portano molto molto avanti
nel progresso scientifico.
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